	MEMORIA DA CONSEGNARE ALL’INTERESSATO/A


(
Documenti da produrre al fine di ottenere la cittadinanza italiana ad origine da parte di cittadino straniero di ceppo italiano.
 FORMCHECKBOX 

estratto dell’atto di nascita dell’avo italiano emigrato all’estero rilasciato dal Comune italiano ove egli nacque;

 FORMCHECKBOX 

atti di nascita, muniti di traduzione ufficiale italiana, di tutti i suoi discendenti in linea retta, compreso quello della persona rivendicante il possesso della cittadinanza italiana;

 FORMCHECKBOX 

atto di matrimonio dell’avo italiano emigrato all’estero, munito di traduzione ufficiale italiana se formato all’estero;

 FORMCHECKBOX 

atti di matrimonio dei suoi discendenti, (discendenti dell’avo) in linea retta, compreso quello dei genitori della persona rivendicante il possesso della cittadinanza italiana;

 FORMCHECKBOX 

certificato rilasciato dalle competenti Autorità dello Stato estero di emigrazione, munito di traduzione ufficiale in lingua italiana, attestante che l’avo italiano a suo tempo emigrato dall’Italia non acquistò la cittadinanza dello Stato estero di emigrazione anteriormente alla nascita dell’ascendente dell’interessato;

 FORMCHECKBOX 

certificato rilasciato dalla competente Autorità consolare italiana attestante che né gli ascendenti in linea retta né la persona rivendicante il possesso della cittadinanza italiana vi abbiano mai rinunciato a termini dell’art. 7 della legge 13 giugno 1912, n. 555.

N.B.

-
Deve essere allegata la certificazione comprovante il possesso dei requisiti, che non potranno essere autocertificati anche da parte dei cittadini comunitari.
-
I documenti rilasciati da una autorità straniera dovranno essere legalizzati dall’Autorità diplomatica o consolare italiana presente nello Stato di formazione, salvo le esenzioni previste per gli stati aderenti alle convenzioni internazionali. Gli atti dovranno altresì essere debitamente tradotti in lingua italiana dalla suddetta Autorità ovvero, in Italia, dall’Autorità diplomatica o consolare del Paese che ha rilasciato l’atto (in questo caso la firma del funzionario straniero dovrà essere legalizzata dalla Prefettura competente), oppure da un traduttore ufficiale o da un interprete che ne attesti con le formalità previste la conformità al testo straniero.
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